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N. R.G. 50/2015  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

TRIBUNALE ORDINARIO di MODENA 

Sez. I - Sottosezione fallimentare 

Il Tribunale, riunito in camera di consiglio in persona dei Sigg.ri Magistrati: 

 

Dott. Vittorio Zanichelli  Presidente rel. 

Dott. Alessandra Mirabelli Giudice 

Dott. Laura Galli Giudice 

 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

Nel procedimento per concordato preventivo iscritto al n. r.g. 50/2015 promosso da: 

 SOCIETA’ RICORRENTE 

rappresentata e difesa dall’Avv. *  

RICORRENTE 

 

visti 

- l’offerta irrevocabile di acquisto in data 23.03.2016 relativa ai beni di cui “all’inventario mobili e 

macchine elettroniche da ufficio” facenti parte del patrimonio societario, così come meglio descritti 

nella perizia di stima redatta dal Geom. V. D. in data 21 marzo 2016; 

- l’art.163 bis L.F.; 

dispone 

l’apertura di una procedura competitiva avente a oggetto la cessione al migliore offerente, in unico 

lotto, dei beni mobili di cui alla allegata perizia di stima redatta dal Geom. V. D., nella nota consistenza 

di fatto e di diritto in cui attualmente detti beni si trovano, precisando che copia della stessa potrà 

essere ottenuta previa richiesta scritta da trasmettere al Commissario Giudiziale Avv. G. B. con studio 

in Modena; 

stabilisce 

l’aumento minimo di cui all’art.163 bis L.F. da intendersi riferito al prezzo di acquisto di tutti i beni di 

cui alla sopra indicata perizia nella somma di € 5.000,00 rispetto all’importo di € 94.000,00 riportato 

nella offerta irrevocabile già acquisita in atti, per cui l’offerta non potrà essere inferiore a € 99.000,00; 

l’offerta irrevocabile dovrà inoltre indicare il tempo del pagamento che non potrà comunque eccedere i 

giorni sessanta dall’aggiudicazione e che dovrà essere effettuato a mezzo bonifico bancario su c/c 

intestato a “SOCIETA’ RICORRENTE” e vincolato all’ordine del Commissario giudiziale;. Si precisa 

che i beni saranno consegnati alla conferma della avvenuta disposizione del bonifico e del conseguente 

accredito della somma offerta; 
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fissa 

 

per l’esame e la deliberazione sulla offerta e/o per la gara tra più offerenti l’udienza del giorno 4 

maggio 2016 alle ore 12 e seguenti dinnanzi al Collegio, presso il Tribunale di Modena, nella nota 

sede, nella stanza n.2.3.  

Le offerte in busta chiusa dovranno essere presentate entro le ore 12.00 del giorno precedente, 

 

fissa 

 

in caso di gara il rilancio minimo nella misura di € 4.000,00,  

 

determina le seguenti modalità di presentazione delle offerte 

 

1) le offerte di acquisto dovranno essere presentate presso la Cancelleria Fallimentare del 

Tribunale di Modena entro le ore 12.00 del giorno 3 maggio 2016 in busta chiusa sulla quale il 

Cancelliere dovrà riportare il nome di chi procede materialmente al deposito, previa sua 

identificazione, il numero di R.G. e il nome del Commissario Giudiziale, la data e l’ora della 

udienza fissata per l’esame delle offerte. Non potrà essere apposta nessuna altra indicazione. 

Tutte le buste saranno aperte in udienza pubblica con l’assistenza del Cancelliere prima 

dell’inizio della gara;  

2) le offerte di acquisto dovranno essere qualificate come irrevocabili e dovranno riguardare 

l’intero complesso dei beni inventariati; le offerte non conformi a quanto sopra indicato saranno 

considerate inefficaci e come non pervenute;  

3) le offerte dovranno contenere:  

a) l’indicazione delle generalità del soggetto offerente:  

i) se formulate da società e/o persone giuridiche: ragione o denominazione sociale, sede 

legale, codice fiscale, partita IVA, indirizzo PEC al quale si elegge domicilio per ogni 

comunicazione, recapito telefonico, nonché cognome, nome, luogo e data di nascita, codice 

fiscale e domicilio del suo legale rappresentate che sottoscrive l’offerta. Dovrà inoltre essere 

allegata una visura camerale aggiornata, da cui risultino i soggetti legittimati ad agire per 

l’offerente, unitamente a valida documentazione che ne comprovi i poteri o la 

legittimazione (procura speciale o certificato camerale); 

ii) se formulata da persona fisica: cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale 

domicilio e stato civile, recapito telefonico dell’offerente, recapito in Modena o indirizzo 

PEC al quale si elegge domicilio per ogni comunicazione; in caso di dichiarazione 

presentata da più soggetti, l’indicazione di colui che abbia l’esclusiva facoltà di formulare 

eventuali offerte in aumento.  

Non è ammessa la presentazione di offerte per persona da nominare e, se presentata, sarà ritenuta non 

valida;  

b)  l’indicazione della procedura concorsuale concordato preventivo SOCIETA’ RICORRENTE 

iscritta al n. 50/2015 di R.G. Tribunale di Modena; 

c) la indicazione che la offerta viene formulata per l’intero complesso dei beni inventariati; 

d) la dichiarazione di bene conoscere lo stato di fatto e di diritto dei beni per i quali l’offerta viene 

formulata;  

e) copia del documento di identità (carta di identità o passaporto) e del codice fiscale del soggetto 

che sottoscrive l’offerta; 

f) assegno circolare non trasferibile di importo pari al 20% della somma offerta, a titolo di 

cauzione intestato a SOCIETA’ RICORRENTE; 

Non sono ammesse offerte in tutto o in parte subordinate a qualunque condizione. 
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Si precisa che l’originario offerente che intende partecipare all’eventuale gara deve conformare la sua 

offerta al presente decreto con particolare riferimento all’importo offerto e alla prestazione della 

cauzione.  

 

determina le seguenti modalità di svolgimento della gara 

 

le buste saranno aperte all’udienza fissata, alla presenza degli intervenuti; nel caso in cui pervenga una 

unica offerta valida i beni verranno aggiudicati al soggetto che l’ha presentata. 

In caso di pluralità di offerte valide si procederà alla gara partendo come base dalla offerta più alta e 

potranno essere fatti aumenti con rilanci minimi non inferiori a quello di € 4.000,00 indicato nel 

presente decreto.  

Al termine della gara, le somme depositate a titolo di cauzione saranno restituite a chi non risulterà 

aggiudicatario.  

In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario ne verrà dichiarata la decadenza con definitiva 

acquisizione della cauzione da parte della procedura a titolo di risarcimento, salvo richiesta di maggiore 

danno.  

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo l’aggiudicazione, salva l’applicazione 

dell’art. 108, c. 1, L. fall. 

Per ogni documentazione e informazione gli interessati potranno rivolgersi al Commissario Giudiziale 

Avv. G. B., con studio in Modena, *, PEC: G..B.@ordineavvmodena.it, telefono *, fax *. 

Sarà possibile visionare i beni presso la sede della Società Ricorrente in Via xx nonché presso la 

Società Y con sede in xx dopo avere previamente avvisato il Commissario Giudiziale e dopo avere 

fissato appuntamento con la Società SOCIETA’ RICORRENTE”. 

L’inserzione di un avviso sintetico del presente decreto, contenente i principali dati che possono 

interessare il pubblico, sarà effettuata una volta sui giornali Gazzetta di Modena e Prima Pagina a cura 

del Commissario Giudiziale, con autorizzazione allo stesso ad eseguire i relativi incombenti anche 

tramite l’Istituto Vendite Giudiziarie di Modena, che provvederà altresì alla pubblicazione sui siti 

internet (www.mo.astagiudiziaria.com; www.astagiudiziaria.com; www.asteannunci.it e 

www.asteavvisi.it). 

Dispone la comunicazione del presente decreto a cura della Cancelleria. 

Modena, 19 aprile 2016  

 Il Presidente est. 

  Vittorio Zanichelli 
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